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Gli studi sull'America letteraria 

Una scoperta 
incompiuta 

Nonostante i progressi fatti in questi anni la nostra ameri-
canistica.ha ancora davanti a sé molte zone da esplorare 

« S o n o finiti i tempi in cui 
s c o p r i v a m o l 'America », scri
veva Cesare Pavese in un ar
t ico lo c o m p a r s o su ques te 
s t e s s e co lonne nel 1947 Ma 
l 'af fermazione era esatta so
lo nel s e n s o che erano finiti 
1 t empi di una letteratura 
americana e l evata a mito, più 
c h e le t terario , pol i t ico e per
c iò g e n e r o s a m e n t e , e s p e s s o 
Indiscr iminatamente , carica
ta d e l l e tens ioni ideali de
gl i scrittori antifascist i , da 
P a v e s e , appunto , a Vittorini 
a Giaime Pintor, per i quali 
e ssa era stata « il g igante
sco teatro dove con maggio
r e franchezza che a l trove 
ven iva reci tato il dramma 
di tutti >. 

Proprio p e r c h è so l lec i tata 
da tali motiva/.ioni ( e attua
ta ne l l e imperv ie condizioni 
material i più volte descr i t te 
da Fernanda P h a n o ) , la 
« scoperta » era, in realtà, 
Se non tutta da fare, certo 
da sot toporre a veri f iche, 
Controlli, mutament i ; le 
m a p p e tracciate da quest i 
p ionier i appass ionat i , s e ag
g i u n g e v a n o ricchezza e spes
s o r e ai s egn i e l egant i ma 
n o n di rado e sangui deg l i 
esp lorator i che li a v e v a n o 
precedut i , r i schiavano di of
fr ire , del nuovo cont inente , 
u n ' i m m a g i n e non m e n o di
storta e ingannevo le ; e il 
terri torio i f iPcui inoltrarsi 

{»oteva trasformarsi , perciò . 
n una r e g i o n e a l tre t tanto 

immaginar ia e d « esot ica * 
quanto lo era stata, per i 
romantic i . l 'America di Cha
teaubriand. 

Di qui la necess i tà (sent i 
ta dal lo s t e s so Pavese , co
m e molti scritt i degl i anni 
success iv i t e s t imoniano , e 
da Vittorini , che non a caso 
r iscriveva per « Pol i tecni
c o » la prima parte del s u o 
prof i lo di s toria let teraria 
a m e r i c a n a ) di tutto il lavo
ro di s c a v o c o m p i u t o dall'a
mer icanis t i ca italiana ne i 
c irca trent 'anni trascorsi 
dal l 'art icolo di Pavese . Un 
lavoro c h e s i è svol to su di
vers i terreni , da que l lo del
l ' Insegnamento univers i tar io 
a q u e l l o de l la ricerca criti
ca e d e l l e traduzioni e c h e 
h a senza dubbio condot to ad 
una v i s ione più precisa , più 
art icolata e soprat tut to più 
rea le di que l la le t teratura. 
Ma un lavoro, d'altro canto . 
c h e ha a n c h e condot to alla 
consapevo lezza che le nuo
v e m a p p e s o n o incomple te , 
c h e le zone o scure sono mol
t e . c h e l 'America è. insom
ma, in buona parte ancora 
da scopr ire ( e basti l egge
re, a conferma, il « rappor
to », assai poco trionfal ist i 
co. p r e s e n t a t o da B. M. IV-
desch in i Lall i al pr imo Con
v e g n o di S tud io de l l 'Asso
c iaz ione Italiana di Studi 
Amer ican i , ora nel v o l u m e 
Gli Studi Americani in Ita
lia. Pisa. Xistri-I . ischi. '76) . 

A p p u n t o grazie a ta le 
consapevo lezza (resa più 
v ig i l e e lucida dalla parte
c ipaz ione alla ricerca, pro
pria di tutta la cultura ita
l iana c o n t e m p o r a n e a , di un 
più a m p i o e inc lus ivo con
ce t to di l e t t e r a t u r a ) , l 'ame
r icanis t ica i tal iana, m e n t r e 

Assegnato 
il Premio 
Città di 

Novi Ligure 
La seconda edizione del 

premio « Città di Novi Li- , ; 
gore » per un volume di 
storia del movimento ope
raio in Italia è stata vin
ta da Fabio Levi. Paride 
Rugafiori e Salvatore Ven
to con l'opera « Il trian
golo industriale tra rico
struzione e lotta di clas
se 1945-1948» edita da Fel
tr inell i . 

L'opera dei tre giovani 
studiosi affronta l'analisi 
del triennio seguito alla 
liberazione dal punto di 
vista del movimento ope
raio. dei suoi partit i , del ' I 
sindacato, delle organi*- J j 
razioni di fabbrica. [ j 

La giuria era composta 
da Guida Quazza (presi
dente). Valerio Castrono 
vo, Lucio Libertini. Nico
la Tranfaglia. Armando 
Pagella (sindaco di Novi 
Ligure). Franco Contor
ba e Renato Gatti. 

Convegno 
internazionale 

su Shakespeare 
WASHINGTON. 22 

Un migliaio di studiosi 
di tutto i l mondo si riu
niranno a Washington il 
mese prossimo per il con
gresso internazionale del
l'Associazione Shakespea
re. Numerosi scrittori e 
critici parleranno della f i 
gura e dell'opera del gran
de drammaturgo inglese. 
Il 23 aprile, lo scrittore 
argentino Jorge Luis Bor
ges terrà una conferenza 
•ti Shakespeare. 

ha aff inato i propri stru
ment i metodologic i , ha an
che al largato il campo del la 
propria indagine, e m e n t r e 
ha sot toposto ad analisi cri
t iche d e l l e più rigorose (e 
si vedano gl i s tuài di Ma
rio .Materassi, di Serg io l'e
rosa, o il recente / / ijuslo di 
Henry James di Barbara e 
Giorgio Melchiori) i classi
ci de l l 'Ottocento e del No
vecento , ha contemporanea
m e n t e tentato e tenta di 
e sp lorare le zone oscure di 
cui si diceva. Così, .se già 
nel 1967 Claudio Co l l i er . 
ne l l 'antologia (ìli lunaristi 
della Frontiera, m e t t e v a in 
luce , più e megl io di c o m e 
non avesse fatto la crit ica 
americana , sia l 'apporto del
la cultura popolare alla for
mazione della letteratura 
« colta » di un Mark Twain 
o di un Faulkner sia la com
piute /za artistica di forme, 
c o m e que l le e spresse dal 
g iorna l i smo di « frontiera », 
non r iconosc iute dalla cul
tura « uff iciale » ( c h e era 
poi la cultura e g e m o n e ) , un 
l ibro c o m e que l lo di Ales
sandro Portel l i , La canzone 
popolare in America. B a r i , 
De Donato, 1975, si m u o v e 
ancor più dec i samente in 
questa direzione. 

Ksso, infatti , e saminando 
a fondo l'opera di Woody 
Guthrie , non solo ci rivela 
le s traordinarie qualità, per
cepibi l i malgrado l'assenza 
de l la musica , di un artista 
che è certo tra i maggiori 
del N o v e c e n t o amer icano 
( e c c o c o m e , in una de l l e 
canzoni su l l e « t e m p e s t e di 
po lvere ». si e spr ime poeti
c a m e n t e la denuncia socia
le: « /ai tem})esta arrivò al 
tramonto durò tutta la 
volte ' quando ci attardam
mo intorno al mattino ' re
demmo uno spettacolo tre
mendo... Copriva i recin
ti I copriva i uranai ' co 
priva i trattori I in questa 
furiosa tempesta di vento. 
' Caricammo le nostre car
rette ' ci ammucchiammo 
dentro le nostre funiiqlie ' 
ci avviammo ansimando Stil
la strada ' per non tornare 
mai più ». p. fil), ma calan
do la v icenda umana ed ar
tist ica di que l lo che Portel
li ch iama « il più g r a n d e 
poeta r ivoluzionario ameri
c a n o » ne l la storia del movi
m e n t o operaio , consente di 
guardare alla cultura ame
ricana da una nuova pro
spet t iva . « quel la dal bas
so », que l la del la c lasse ope
raia. Una c lasse non vista e 
rappresentata attraverso il 
f i l tro di una pur i l luminata 
cul tura b o r g h e s e ( c o m e av
v i e n e . ad e s e m p i o , nei ro
manzi de l lo Ste inbeck dogl i 
anni t renta ) bensì , ed è 
qui In novità de l la ricerca. 
a t traverso la voce di chi. co
m e W o o d y Guthrie . ad es
sa appart iene e al le sue lot
te e sof ferenze ha in prima 
persona partecipato. E s'in
t e n d e c h e in tal modo il li
bro non so lo incide sul la 
nostra coscienza polit ica 
con una test imonianza c h e 
d r a m m a t i c a m e n t e s m e n t i s c e 
l ' immagine di un'America 
c o m e « soc ietà senza classi e 
senza confl i t t i interni ». ma 
a n c h e ag i sce sul la nostra co
sc ienza letteraria che . di 
fronte ad una presenza co
m e que l la di Woody Guthrie . 
si r e n d e conto che il paesag
g i o cu l tura le americano ( e 
non s o l o amer icano) è assai 
più c o m p l e s s o e ricco e arti 
co la to di q u e l l o c h e s i a m o 
stati abituati a contemplare 

Il c h e avv iene , su un altro 
terreno , con un'opera (piale 
La condi'ionc dello scfimvo. 
Torino . Einaudi . 1975. in cui 
B r u n o Armel l in raccogl ie 
una ser i e di « Autobiograf ie 
deg l i schiavi neri negl i Sta
ti l 'n i t i ». S e l ' interesse per 
la cul tura negra è stato sem
pre, in Italia. as>ai \ i v o (e 
ben Io d imostra il saggio bi
b l iograf ico di Stefania Pieci-
nato su « La letteratura afro 
amer icana in Italia » nel nu
m e r o 17 di Sttidi Americani. 
Roma 1971) . e s s o si è fatto. 
neg l i u l t imi anni, più rigo
roso e profondo in s e g u i t o 
a l l e lo t te che quel popo lo 
s o s t i e n e per il proprio af
f rancamento e il lavoro di 
Arme l l in ( c h e si appoggia 
a l le r icerche di George P. 
Rawick) ne è manifestazio
n e e s e m p l a r e . Da un lato 
infatt i e s s o offre una preci
sa documentaz ione su qua le 
fos se la rea le « condiz ione 
d e l l o s c h i a \ o » . tracciando 
una storia che è storia di vio
lenza e di oppress ione , e 
presenta , dall 'altro, pag ine 
in cui la tragica e sper ien
za di quest i uomini si tra
d u c e in un l inguagg io 
narrat ivo di eccez ionale vi
g o r e Si legga, cosi , in c h e 
m o d o Gustavi..- Vassa descri
ve. nel 1789. cen una pro
sa c h e ricorda il Defoe del 
Robinson CrusoC i p r i m i 
m o m e n t i trascorsi sulla na
ve carica di schiavi: « Ora 
mi vedevo ormai privato 
della minima possibilità di 
ritornare al mio paese na
tio e addirittura della spe
ranza di riguadagnare la ri 

va. che ora consideravo co
me terra amica... Non fui 
lasciato a lunijo a metltture 
sulle mie disgrazie; presto 
mi portarono nella stiva, do
ve (iti accolto da un odo)e 
che il mio naso non aveva 
mai sentilo orimu; cosicché.. 
per lo schifo del fetore e i 
lamenti che si levavano. Hit 
preso da uno stato di nau 
sea e di depressione tale da 
essere incapace di mnuyiu 
re e di avente il minimo de 
sulerio Desideravo ormai 
soltanto l'ultimo conforto. 
la morte; ma p r e s t o , ti mia 
maggiore afflinone, due dei 
bianchi mi offrirono da 
mangiare e. al mio rifiuto. 
uno dei tlue mi prese ben 
strette le mani, mi tese so
piti il ciltndio di tinello che 
creilo fosse un pai anco, mi 
legò i piedi, mentre l'altro 
mi frusto duramente » ( p p 
15 Hi) 

E sono, q u o t i , gli accen
ti che ritroviamo nel le Con
fessioni di Nat Turner, il 
leader del la disperata ri 
volta del lfi.'U (« Apocini 
scoprì il luogo dove mi mi 
scondevo Mr. Phipps alzò il 
futile e prese la mira. CU 
chiesi ili non sparare, dissi 
che mi sarei arreso: si fece 
dare la mia spaila e mi por
tò in prigione. Nel periodo 
in cui mi cercavano furio
samente, molte volte mi cu 
piti» di sfuggire per un sof
fio... Ora mi trovo tini, cini
co di catene, e .som» pronto 
a soppoitare il destino die 
mi aspetta », p. 3 6 i . negli 
scritti di .lame1.- Penning-
ton. Henry Bihb. Salomon 
Xorthup. e soprattutto in 
quel l i , in parte già noti in 
Italia, di Frederick Dou-
glass . certo la personalità di 
maggior r i l ievo sia politica
mente sia inte l le t tualmente-
t e ('Nei vecchi tempi non 
era raro sentir parlare de
gli scintivi come dei lavora
tori più soddisfatti e felici 
del mondo, e prova di ciò, 
dicevano, erano proprio le 
loro danze e le loro canzo
ni: ma era grave errore ri
tenerli felici perchè a volte 
indulgevano in queste ru
morose forme di allegria. Le 
canzoni degli schiavi espri
mevano i loro dolori piutto
sto che le loro gioie: come 
le lacrime, esse erano sol
lievo alle pene del loro cuo
re. E' coerente con la na
tura della mente umana ser
virsi dello stesso mezzo per 
esprimere le opposte emo
zioni. Il dolore e la deso
lazione hanno, come la gioia 
e la pace, i loro canti »>. 

Agostino Lombardo 
(continua) 

Come il PCB prepara il suo 22 "Congresso 

I COMUNISTI DEL BELGIO 
Intervista con il compagno Claude Renard, segretario nazionale - Il rapporto tra lotte immediate 
e obiettivi di riforma - Larga opposizione al piano di « austerità » del governo di centro-destra 
L'alleanza tra forze socialiste e cattoliche condizione fondamentale di una alternativa politica 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES, nidi /o . 

// Partito comunista he! 
ga òtti pi e pura n'lo il suo 'l'I 
Conuiessu nazionale ulte >i 
teiru a Cìuii'l dal .'> uU'lt apit 
lei nel cimiti po'itico teso 
che la ciisi economica e li. 
recente tempesta monetai w 
liunuo acato nel paese In 
t/uesti ultimi mesi >ti situttzio 
ne politica del Belino e .stut'i 
caretta izzatu du una Un (iti 
battai/lia di opposizione con-
tio il piano di ('austerità » 
del gaie)no tli centio destiti, 
e du glandi lotte opeiaie in 
(li/cstt delle tradizionali con 
giuste i pi^no tinpctio. con 
triti tu none. co'.U aumento del 
stilano all'indice dei pie.zi i 

che t1 ini,'li on (ito minacciti 
da i iciuo 

Come collegtne t/tte.s'.i due 
piani della btittu(i'i:i, l'azione 
po'itica pt'> un dn < ' -o ni 
dnu.o del paese, e iiite'ltt sin 
ducale tioppo Ì.'I^MI ( / . / few 
la t tontamente, non s-iupic 
saldata a ciliari obiettiti d> 
ii/oima questo e i' nuda 
tentiate del dibattito pieion 
ej tessutele Quello belga e un 
puitito muneili irniente ino 
desto ina con ini'titiliici-u 
politica note'ole th." •> espa 
me in min pailec'P'iZ'one 

continua e 'nasuti a' dibatti 
to fienerale e ne! co.nn tinto 
liti le loue di smistiti, ni 
urti lotte pieseuza nei snida 
t ali. in uri tupiioi tu ape lo 
e non setiaiio tini gb ultii 

settati del moamento ope 
ritto, in particolare con i so 
ctultsti e con le foize culto 
lidie di sinistra 

Questa p>eseiizu e esicnzia 
le soprattutto nella situazio
ne politica di utj'ii. menile 'a 
iindizione di cenilo destiti 
diretta dal sot ut! castano 
Tindemtiits terttit ih jui ntis 
saie il suo punì-) d> so-'oao 
ttijlt iiiteies.,1 capitalisti colpi
ti dulìa crisi nel ino lo più 
Vidoloie possibile II dibattito 
parlamentare viene diluito in 
tempi lunghissimi, alle assem
blee elet!-- tengono sottiatti 
aspetti loniiamentti't de' pai 
no, attilli a so t <n,Ve 'uihoc 
clietti tle'le leggi qutuiio e 
de. dei teli li tanta, I ila •>' 
n>*tni ile' /un ti'a -ocut'i 11 

stiano. !u cosiddetta Demo 
ciazut < astiami, costituitasi in 
loitente autonoma mtt urna 
sta nel pttili'o e nel gai avo. 
d'Hate spessa da e uscnetto 
ini la d'i e,•mie di destici de! 
piatito ai nr giitoiunzu e le 
pinti pm in amate (/"/ moli 
menta opawo a intuirò 

L'abilita dcWeeiuine di To' 
demans nella *!inticie i ne 
ni dell'' aiis'ea'a » antiope 
itati e aittipaììo'itie cosi giti 
dualmente du a itine bi uscir-
reazioni da pente 'ielle io> 
:e po'it'che. può es-eie smu 
schatita sa'a da una latte 
et ime ita di t allegai e le bui 
tattile lumicini''. */)i '^o ih 
ccratleie d.iens.io, alla neh t 
.sta iHii/tit t pia cieneiale di 
lina linea di alai me e ih una 
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Manifestazione contro il carovita a Bruxelles 

Si è chiusa dopo un anno la mostra sul centro storico 

Città antica e periferia a Ferrara 
Grande interesse per l'iniziativa: cinquantamila visitatori - Gli interventi di restauro e quelli di rin

novamento urbano possono essere soluzioni complementari di uno stesso problema 

Cinquantamila, pari a un 
terzo della popolazione. .-,0110 
stati a Ferrara 1 Maltatori 
della mastra .< Vitalità del 
centro storico ». aperta dal 
gennaio "Ta al febbraio s-or 
.so nella Casa Rome:, uno dei 
monumenti p.u belli della cit
tà. Malgrado '.a n n ^ r i 
non abbia avuto tutta 'a p ib 
blicità che nierit .ua. sono ve 
nuti a. vederla anche da lon
tano. ital:an.. e stranieri in
teressati alle iniziative preso 
durante l'annata che il Con.-..-
gho d'Europa ha dedicato a: 
centri ant ichi A Ferrara l'at 
lualita de! tema e stata col
ta pienamente Non .si e trat
tato d: una retrospettiva ma 
di una ricognizione sullo sta
to d. la t to e s.i, .-uo. p:v 
cedenti , messa ::i rapporto 
con !"a\venire I / inieresse per 
la città come era una \o i ta 
e nato dalla \olo:i;a d: ant . 
cipare come >«ira. tanto p.u 
che contemporaneamente la 
Amministrazione Comuna'e 
discuteva e adottava una va 
riante generale del piano re 
2o'.atore. ponendo il reru;x*ro 
de! centro >tor co tra 1 pn. i 
c-.pau pariti de! protrarmi1.* 

A Casa Reme:, si ;-ono or 
gamzz.it? vi.v.te col'.ettr.e. fra 
l'altro per diecimila .-tuden 
ti delle scaole e dell'uni'.er.-: 
tà. e una s e n e molto nume 
rosa di dibatt.t i . alra.v. r. 
presi e ritrasmessi col 1 ideo-
tape. Sono s tate esposte le ta 
volo con lo inda21 ni e le pre
visioni riguardanti il centro 
storico. GÌ: ordmator. della 
mostra — si: architett i e ;n 
gegnen Pastore. Scannavi.:: . 
Ce^siri. Gu22i . e Guidett i — 
formano il gruppo cne ha la 
vorato al t variante je-.era 
le per questa parte della oit 
tà. Ade.-^-o alcun; d. loro s t j n 
no facendo 1 prò jet ti di re 
stauro per quattro caso di 
proprietà pubblica, nella zona 
medioevale, da destinare ad 
alloggi per studenti e por la
voratori anziani . 

Una parte del materiale 
raccolto verrà esposto stabil
mente in un'altra sode, e co
s t i t u t a 11 nucleo or ig inano d: 
un museo della città Non sa

rà una collezione oolvero-»'. 
ma un laboratorio dove vent i 
«are rxitc-.: ed esperienze. 
M'iì/a preciiidiz.i. dato che por 
2'.: interventi pò.-.tivi «a! con 
t r a r o partropno delle m.ino-
miSìion.' . c e . rr . .-itone: .:a 
liani .-0110 .incora un <a:n.xi 
q;ia.-i niv-j.or.1'0. J •.- < 1: 1. 
.-«ira b:-=oino di p.t- i.-v.re e 
corrc2. :cr\ d. controllare e 
mot*ere a pai . 'o »Che r • sc.« 
un museo v . \ o e; .-ono buone 
ra^'ior.. d: sperarlo ..- un» 
citta dove a. Pal.i/zo de. D.a 
manti .-.. . i i i v f s j o i i » da a.1.1. 
interessanti iniziative, come 
le recent -Mine ma-tre d. An
dy Warhol e d. K v w c h e n -
ber^. e dove la spinta a tol
lerare il passato con il pre-
sonte e il futuro, ha indotto 
a prendere occasione dalle 
celebrazioni del centenario 
ar.ostcsco per promuovere 
appunto una mostra del con 
tro stor.co cosi cerne e sta 
ta concep.'a». 

Contributo 
originale 

Per portare avar.t. *eor..i e 
pratica a propis to d, c«.r.'r. 
storie:, da Ferrara potre^V 
venire- un oo.ttriba'o abba 
stanza or.2.naie Le v.«.orcio 
uroar..st:rr.e n i n n o creato qu. 
condiz.on. ne. e quali : rap 
por:, de.la r.tta ant.ca co.: 
la penfer..» e con .1 *<rr.to 
r.o .-. pre-en .n:o p.irt.colar 
me.-.*e- ev.de.it . 

E noto cne .1 p..ino ;x>r il 
centro ti. Ho'o.' .u. hc> s e ^ . n 
to una svolia n-.'l.'altrnn'are 
.. prò!) r.::.i F.r.o a..ora .v. era 
p.u i h e altro :n.-,st.io nei so 
fctcìtre la .-al.anuarci..» di va 
lor, storici e arttst.ci. Dopo. 
invece. Si sono pres. m m.K' 
eior considerazione aspett. 
economici e sociali, come la 
distruzione o la decadenza d: 
un patrimonio edilizio già co 
stituito. la espulsione verso 
ghetti periferici degli abitan
ti più poveri, la sostituzione 
di residenze e d: att ività m. 
nute artigianali e commer 

e.ali '-o.i uffici e attrezzature 
d. notevole urandezZrt. I-a 
queat.oite de. centri stor.c. 
non e st.ita posta uni :n ter
mi::. tiopiK) .-..ve if.i.:. t h e 'a 
tenevano artifit latamente di 
s i: . i la da.le altre, ma .-e ne 
so io v . - 'e .e o.;>"nde.ize roc-
p n x h e iit. o i.i.irti to-n.). -1.-: 
vo del.e» .-• .. 1P.30 u.-'ja :o 

Q le-'a d vor.-a inno ' a / . o 
ne porta a contenere iquando 
s.a ncn-.-.-ir.o. add.r.ttu:a a 
b.o^carei l e - .pms .o"e cvrito 
ri 'a. cor. tina s •'•.ta • h-̂  e 
effett . .•amento po.-sib'e .-o'o 
se s. r ciucino \c Tres-.on: 
conse.:uen*: a 'in <-s« do mas-
s.ccio da. e ta:npa_'ne ver.-o 
lo e.tta F o r . .0 che lo stru 
monto pr.n^.oale p>r perse
guire n.i .- T...e o'o."t'ivo e 
u n i po'.t ca ti sv.lupcx) della 
arri* o.tur i. :na conta cii . ihe 
.riseci: ire :i>')".an': p r o l u f . v . 
decentra*., d.fionderò .a rete 
del'e e.^n.'i . . e» / .01 : •• d-%. .-^r 
v . r . .-o. .1.: C-"».i*a cii . i are. 
a. d. ..1 ù-\ e >.::'..n « ...11 :.. i 
1. .1 qa..dr<> nel c;...t'e i u.>: 
d'-rare .e rei.»z 0:1 re .proehe 
tra It ).:r*i di un program 
ma aro 1:1.-t.vO 

In :.r..;.:o op..1.0:1: p .re pw 
s.tive a p.o*v->*o dell ;>o 
r.en e de.l'Eni...a Ro. i .aj ia. 
s: a-'verte la r.serva d: c:i. 
pt-n-i chi ter: , r s i i t i : : s .t 
no -ta" .a. '- .u'i*. . T V t a.la 
dimens.ii.io nm.tat.i de .<•• c i 
ta. cr.ad.v «\t r. n 11. i:rur."ao. 
"e a quel.a 01 M.l.ii.o o Tur: 
no. R'iir.t o Napo.. A par'e 
i. f.iito che la cresi, .ta r.on 
«tbn ciT.e de. masrjior. centri 
t m . l . a n . e anche efiotto del 
m.x'.r» ..1 i l i . sono .niiir. ,i.-.tra-
t.. avere w.: p.ano imitar.o. 

j . i le f 1 i t T f . i ' f . <•.::• a p 
proto idendo ••> .1 -e • -j.a trac 
c . i ' e da. .1 Rejio. ir . voni.iren 
ria p.u « itta 10.1 il .oro .n 
torno, coiìtr o p o r r i n b e un si
s tema di or.'an.zzaz.one torri-
tor.a.e m decisa alternativa 
rispetto alle concentraz.on: 
metropolitane con altrettanta 
popolazione. 

Il rappono tra centro ur
bano e territorio ferrarese. 
in specie per la parte orienta
le vcr.-o il mare, sta in ter
mini diversi da altre zone del

la re-' .oie Non c'è quello fit
ta sequenza di insediameli 
t: ton varie funzioni che con-
nest.ona pero cara*ter:.'.za e 
rende abbastanza omogenea 
la fa-e.a liiii.V) la v:a Km: 
l.a N". no-tro teso . .1 mt_'-
•-'.01 .-qu.l.br. ) può lar :n-s ira 
re ira .*..(» quanto .e trasfor 
11117.0.1: <iel *.̂ rr:t<ir..> ì.-"* da 
no nel "assetto de..a t:ttn Ma 
« t'errar a pao r.siiltare .«.*. 
cora più ev .dente quanto s a 
no tra loro e oniplemen* ì : . _•!. 
interven*. di restauro nel e -n 
tro ani . , o e e . r . n . u . o ur 
ba.no nella por Jer.a di modcr 
na formaz.ore. 

// controllo 
dell'espansione 

E--endo .-" ' 'o a".1.1*0 .— -
lo ..: par**- il ").a::«i r r 1- : 
n.*•.".• 1 0. .adci./ .o.. i eri 1 e.« >• 
t h e .iVtV.t ti p.-Ci'a .a .'""1 
- ih iz ' i de" _'..o ci-. e rr.a.a. 
n n i : . - - n . . de_'li ed ':••. e» 

ilo.X) '.'un t.i d It 1. a *i 
. : * n. a l i . n '. ::'.u * •> 
#>i-*o . : ..r--* r :iia-*t 
dr,:::o .. .v r.n.-^tro di .-
a ant e» L. ..ni'o.en-.- .."' 
1') •<! 'i,rt: ...'f ra.'-.^n . 

ii 

a. . io 
V . i " . | 

"..!> .e 
la e t : 
ha .-

') sOt to /a 
, . .1 f . . * * i 

• 1 1 Z 1 
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cne r.c.i vanno ter 
l.it't'e. 0 a tro c.i.i'o .1 
e i e 11 IH .non.-, mi-'-'.• 
de.la p i p o l a z . o i e urb me. ab:t: 
ne. (.jiifie,. del t'"'i*ro .-tor. 
t_o ha rovesciato .. ripnorto 
secondo .1 qua .- spo.-ro :'. :::i 
clftì ant ico v,e:i" s tr - ' fo ria 
un.» e m u r i Dorifora.» molto 
p.u vasta I/e.-pan-.o-ie .noi 
tre non e uiì-iorme 1:1 ozn. 
djrezio.i**. :IM tour - i tr 1* i 
qua.-. tu*Ta in 11:1 a l o di sr't-
tor. ri>n troppo j r i n i . . 

Come dappertutto .:-. I t a . a 
ani ho a Ferrara .e par:, d: 
re te . re formazo.10 mostrano 
1 .-cesn. de.la mancanza, .n so
de nazionale, d. una leg.slaz.o 
ne e d: una pol.f.ca per l'ur
banistica adeguate alle neees 
sita attuali , e rivelano l"m-
sufficienza d: poter: e finan
ziamenti di cu: il Comune è 
in erado di disporre. Vi si 

! riconoscono pure le difficoltà 
• at tmverso le quali, nel nostro 

ste-vso caniIK). cultura e L'o-
st:one deU'urbanist.ta. hanno 
faticato a preci-are e after-
mare cou'enut: IUOVI. Pero 
1 da:: ne.'at.v.. di quant. ia 
e qualità, .-tanno ri '.miti 
tol.erabi! la' d: fere: ize tra 
penler.a e <-'ntio. e c">mpl. 
c.iZ o.r del t ia f i . -o la deli.-. 
ta d e l ' ' eOstru/.on.. l ' i i iorn 
plo'e/z.1 ,ì* . .-erv / . r .m s-i.io 
neppure- parafo : ibi'i a t| 101 
fononi»-:', d. e.--;a.is.o-i«- . u o n 
tro.l..'a prov o-a ti a lTove di'. 
m il-'D".vr.i'). dive.:.i". t mto p» 
ti,.o_'a'. che j (b-o:w «ppar.re 
ìrrover.-.b.. A l't-rrar.» o.'n. 
aspetto de. p .ob . tm. iub>n. 
^: e. nini t . s f i e «ont.'oliato. 
(«jrrttto. p- rfez oliato 

St- < C " ra la e " a e .1 
tcrr."oro u.i-i s.j 1. '.>...) p u 
ai e ent iato 1 he ri a.tr. c,i>.. 
i .vn e v •»-.».•"-.* ::..::> '- t:a 
la :i--r!"(r.i < : <•• i*.o .-".•> 
r e o .'. q 11 »• a r e •> >-- e 
de e;-la ",t s"."aorti . !r.e • ne 
.« P.a.L.o !•.-,) f in.o-u> Niv 1 i-
u i a »•-1.» r..7 .-..e <>:* :n.-* • a 
o»;r ^ ilt-r»- eh-' .n <omp'o = 
NI a r'«irara . . .v^l. i in»* 
d o ti» .(• (Ol ' .dzn i . dell'ai).-
"a e iiee. <• ".t - or»* ti. < ' .1 
*o. e nfiUint t. o tr» i". . a ni. 
!a Cons'. .tar.o 1 u.i • prò 
ni(.--a )»r non a"r ou.ro a" 
rocu >-ro ii«\ q i i r t u r . a . t . 
cn. :. s - .-u '1. '1 1 npr . - t .no 
n > ' i j . t o e ;.y*r ra," f.n ""•* 
.iiicòra col pr .v i 'o jare in a. 
tro modo, m l ibra io l' .nt-n 
7 o io con'rar.a. que-*'area 
de."a citta a ^i.i.i'o rie-.'» n»% 

rfer .a I. d . v a - . o r.on ec
ce-.-:vo tra p»r"! a n t a n * e 
nuove t- ur..i tond.z o.:c che 
so. • cita a r. u n o u.'or.or-
mcn'e . .-.tao..onda 1.1 p*«)-
-'i.imma d. . n t e r . i n t . :n*e 
j r a t . 1 he s. propoli .'a no ap 
punto « . rendi re :. p.u , n v 
sib.'e omogenee le condi/ior. . 
de'.i'ab.tire e d. va.or.zzare 
il p.itr.mon.o ed. l . / io esisten
te. nell'intera citta In fun 
z.ono di tali obiettivi, non 
sol tanto a Ferrara, e giusto 
stabilire metodi per operare 
pr.ontà e preventivi di spe
sa. e sottoporli a verifica con-
t.nua. 

Carlo Melograni 

scliieiamaito alta natii 0 the 
possa lealizzurla. Di questo 
col'eciament.) e ptopao la <b' 
bolezza tiad'ziantile dei so 
ani isti belgi, che non sono 
ruttati ancaiit, nonostante 'a 
net'-.i eiolitziane a smistai 
degli ultimi anni, a si ad tea 
te tini loto ceppo la sc-an In 
wiima ilei 1 noi ansino tli de
stili. animile unente ••i,mi,pu 
ce ili op-'itne la saldatala 
jia fi ( iom.:i e po'itn a 

/.'./ e aiti che. nel dibatti 
to sin possibili sbo :',• de'la 
cast ecanomtea e sulla nas 
sihi'e alla natii ti iiJ'uttii'ilc 
gest onc eie' potae. si nise 
risi-' 1! distolsi) tle'le tesi 
to'iaiessuult 1 o>>iu ''iste l'm 
tenda dall'uitttlisi del cai ut 
teie sti tttt'tia'e del'a casi 
che 1! Uelgto a" nn a su. 1 co 
m'in sti piana' , a'ia nei 'o 
im me liuti) (. ( i) oifiimn ti tr 
tu endicuzioi > e di 'atte sa 
cut!: 'per l'ub-tussun e«'.o le' 
l'etti p->ns.t>i'ti'";e. /).', i« /• 
ditzuiii'' del'e setti 'l'ti'ia ' ' 
voi et' 1 1'. pei 1' ha' a i.iv "' 
cc.-ifi'iait1. '>ci l'intt'i 1 cito 
P'tnb'i' a ne le 'li 'ini1' u . ai 
de mi'iaci-Uite in elititstna ) 
che, uà unti ptti'.c, 1 ulna una 
so'ifiaiie alla cast in una pò 
litica di occupa .ione e <': a-
Itti't'o tìa coiisvnn popo'urt, 
e dall'alt'a tende 11 in ul'oui 
te hi qualità e '. In elio del'tt 
mobilitazione da laioiatoa 
Su ti'.teslo tea aio di lotte 
cenerete si innesta la pro
spettati politati itt'"'tt>'uniu 
menta della unita Ha le lai 
ze ptocnessiste tial piano sin 
datale a tinello pal:t.to, mio 
itila fot inazione di invi itti 
leu tua di noi a no > t apnee ili 
sitpentie la casi attuti a MJ 
un piogiamiiiti th aloimc di 
statuititi 1 iiiiz'oniiltzzuzione 
del e lediti», t lenitone di un 
consoliti» pubblico pei la 
enei tini, tntaloi inazione 111 
.saluto piibbluo di tutti 1 
tia.spiuti collcttili, Ioana,10 
ne di uni; iia'dtucj pubblita 
nazionale, eccj. 

Per un nuovo 
schieramento 

Quitlt sono, nel conci eto, 
le torze sulle t/uali si può 
basine una sunne alta natii a 
fto'.ittcu' Xe palliamo ton il 
compagno ('laude Uaund, .se-
gì etano nazionale de! l'Cli 

'tli disi tosa sulle toize jio-
litiche clic possono tappie-
tentate mi'aìieriiitiu ti ni Ilei 
già ptnte iiutuiulmaitc da! 
Palliti» sot iitl'st'i. l.a /Ottilia 
della collimane noi anatn a 
con 1 •><•< ad i iistillili ai leu itti 
nel J'iTl sul tea aio ili una 
battaglia mittmoiiopo isticn e 
stata un latto ninno e im
pollinile pei tutto il moti 
meiito opeiino La casi eco 
nonni a che si »• abbiittiila 
òtti paese negli ultimi ilio- an
ni hit aiuto un duplice et 
fettt»- da una putte c—>u lm 
indetta idla pautenza ani Ite 
gli uomini del'a destici v<» 
ciiilista. .scoii.sig'.uiiitìoli ili con
dii iciae nell'iiifiieat'ito le ie-
iptmsuhdita di una ut'stio 
ne gai anatn a ecw un pupo-
tuie in un momento tanto 
difficile; dutl'ultiu pai te. la 
glande boiglies'u non .se ''<• 
sentita di uiiidtiie la cinesi! 
dei suoi iiiteiess', >n un mo 
mento cosi delicato e patto 
lc»so. a mani sempre meno 
t-siciiiei* t o"ie t/uehe sc>i tal' 
ste. pietaeii'io per ;." c/o 1 er-
110 miti coulz'one sordamen
te borghese e siciiiaiiientr 
moderata. 

< X01 atemai'io comunque 
indispei'subiìe. per gettare le 
bas-i di ì.nu a'ta natii a di si
nistra. la permanami da 10 
autisti uil'opposuioiie. su po
sizioni ch'are eie non Insti
no spiragli a possibilità di 
coaluioni tentaste ci: tipo 
truutziana'c Cai il amo l'uni 
ta, e non 11 mteress-, ut'r. 
zare la palami a ton il l'SH 
Ma cine t'unto in -o'-'i''sti •' 
pas'Uiitjio dei n j d'i una pò 
si-ume di at'esr >>; 11.:n ih 
un i>ossd)iie rn litro ni , /" 
naicrut, i entr'-ta, iti a 1 ostai-
Ziot.e di un ' i . vnu si'ii'-ni 
mento 'li toi-•' che /i<i^« 
ruppicseil'arc ira nitri nn!" 1. 
n'iti po'it'ta mt'iti'e C'(i>; •'; 
c îcive •oiidcnnC'itii'e di <ì te 
sta alternatn a e, in Ileìtno. 
i aVranza Ini jt>rie -o- uilis;.-
e tane cattoliche Ma dei e 
essfie chiaro, •><" M 1 noie 
uscne tictt'iitn (intente uà' 
''etimi01 o c/c.'''- coalizioni di 
centro ira > ( i ( n ' h ' i e ^oc-ict' 
cristiani e in1 b snnva /•*",*'> 
iniiurmaite elimina-e ogin d<-
scr'••nii'iZ'o'.•* a salutai Xo" 
e pairiitttisiiiii d pentito a' 
ier'i,are the '.«•s-'iii ironie prò 
gre « !•>.'" e fidente p>*!rtt ('--e 
re 1 O't'tnito '>i it-'i'i o s.i;_(, > 
1 o'' l'.'sti, per '/,<('.'o c'ne »*~ 
si rap.i -'saitenia •,<<•' su'» cu 
wi•» nir'-tc'i.a 11 '/ ca "r 1 ic r 
carne ("p'if'ta li -'•'.'/»- >'ia 
tea t he 

l'"ii i - ; W ••'eie strettegli '•.e 
fondamentali drl PCB e, ti» 
punto, t" questo niomrn'n. 

',iic''a c/e'V/ wntr. CnrdtitC de' 
In r,)'ilitn un tnrm r. ir. Ite, 
gio. I'I KìTB, la po'^ntr cai 
troie sindaci,e li 'sp,ra~ioi:r 
sex lahsta, nella quale 1 co 
l'imi sii st,no torti e attii' L' 
orienta nenie» umitZiiU» dell'i 
FfiTli ha p-T'iiess'» di dare, 
in questi ultimi tempi, ini 
respiro p n ennp o aì'e Utile 
ni end,cut 1 e 

La recente 'ncnitestazionr 
indetta n Iìatre e , d:i''a 
KiTB :Ì-'T ì'o filiazione e p-r 
le ritoi,i,e In aiuto un 
>uce essi, -•*'.:.'/ pici alanti. 
cento»,Tu /)<•->o\' , !ifi< no sti
lato PC ore ne! cuore de"a 
citici. ract ogliendosi ne'la 
centralissimi Pince Roo'er. 1' 
centro com'nercia'.e delia ca
pitale La mannestnzione. a 
differenza del grande sciope
ro nazionale de! 23 dicembre 
scorso, e stata organizzata 
dalla so'si FGTfì: la centra
le dei lai oratori cattolici, la 
CSC, ha rotto Questa volta 

rullila d'azione, da tempo 
conso'idata 111 campo snida 
cale, pa 1! timoie di spin-
gers' tioppo in hi su! tare 
no ili una battaglia che lifi 
chimumente come t anticipai-
te il gai ano e il suo prò-
y unii ma et emanino 

Mu sona stati in paino Ino 
c/o ; comunisti a sot to'inetti e, 
anclie in gucstu occasione, 
die ('t/t'ci/ie potuto invece 
rinfocolate le polemiche, l'è-
sti/cnzu e lu piospeltn 1 uni 
tana. <• Per quanto possente 
sia stata >it una inazione del
la Filili sostenuta dttHe or-
e/ttnizzuz'oin politiche sot itili 
ste e comuniste — scaveia 
sul Diain'ii'i Rouge > 1 coni 
menta de,!a uitiintestuzioiic il 
coni 11.ui'ia .lacttitcs Mo'Hs, 
ttel'a d'iez onc de' / ' ( ' / ' — i 
man' lesiti ut nau 'ninno otte 
>c> solleitne nnn btnaait na 
loia e 1 'i.i 01 alai < della CSC. 
liti « 111 malti sciu 1 dubbu) 
rimpiange! uno l'assenza del 
lu Uno anta ntz.azione Xes 
sii',n i "line..ti ".,• osti'ittt ti! 
amando, imi Iti la'outa ili 
piosetntn e ah sioiz> in seno 

•Sw' ic i ' i fe ( aniline snidatale 
pei ledete, </' d> la del'e pe-
ripete e dei d'saccoidi sul
la tattica, siiiuppaiM l'uzio 
ne unita dei lavai a ton nelle 
tic legumi del paese • 

/.' iiaiite unica sindacale e 
anni lì inugqioie patulliamo 
mutano dei iuiaititoii bel
gi Lu destiti non lui iispui-
111''ito slam pei spe.zailo. Si 
e seaita dedu piesaiza nel 
notano della tallente demo-
fiatici) citstuinti; Ita cacato 
di mr leni su'lti dilezione 
cent iu!c de l'ut CSC tenuta ul'C 
posizioni modaate del pai ti
fo Ma l'unita sind tca'e te 
siste. gitine anche al 'oaen 
tunicato tli s'nistni che si e 
01 mai lui lutulente aita muto 
in tutte le o,tiitii'zzuztont tifi
la CSC in Vallonui 

h.' del testo tutto il inoli 
mento opacità distiano, arti 
co'uto tu uni lete attissima 
di potenti tìigunizzazioni di 
ogni sai tu t mututiltst'chc. 
caopaatit e. solidaiisticlie. 
uioiuinli. lemminiln ad f i o ' 
ra si tasi» posizioni di clas
se 1 Rotto 1! coniane ombe
licale con il pai tito social 
ci istillilo, esiste oggi pei le 
pttrti piti aiunzate del movi
mento 1! pi olile mu d> trovare 
uno sbocca politici) filiti sua 
azione - due il comiiiiano 
Chiude Renard. - - Alcuni 
qiuppi. numenctimcntc mo 
desti ma fortemente politi-
azzitti, si sotto tini costituiti 
in <t gruppi po'itia dei lavo 
aitai 1 i>'stimi'* e siet'aono 
una a patti iizit>ne tli stilistici. 
Xe'le ultime elezioni MI/IO S/«-
// a'ieat' da comunisti nelle 
liste dell't'nione danoeiatica 
e ivoqiessistn, un bulico di 
proni untola modesto de'le 
più lai glie possibilità unita
rie Sont) inizi, untola iena 
ti du ingenuità e ila qualche 
punta settaria Ma l'impor
tante e che 1 "uaipp' politi 
a tlf' lai oratori cristiani" 
non sono stati rifniUiti dui 
tuoi itnenlo openno cristiano 
nel suo complesso, e agisio-
no al sin» interno senza rot
ture ». 

Un momento 
di sintesi 

Quanto it'la DC. ti giudizio 
da coni unisti beigi e aperto 
e art ivo'a ta '< Si tiatta di 
una forza politica ~ dice 
Claude Renard — che i n 11-
s/iv all'interno de' processo 
da' (piale ha prese» vita Se e 
ieri» die la destra seteialcri-
stimili le Ini lasci,ito spazio 
per coprirsi a sinistri! e per 
seri irsene come di unii pini 
ta di lancia cantre» l'unita sin-
ducile, e ilnaro d'altra parte 
die la DC e nata dalla n-
ceria di mia espressione pe> 
titieii autonoma da parte di 
un'ala di e atto'-ri democrati 
a. sol focati da! e entrismo 
modalità e razionano de' 
piirt'ìo eh T'udemans. Questa 
in elida in lata dei resto ne' 
t/tt'idrct eh. un meo unente» cat-
tet'itt) profondamente dilfe-
reiwttio 11! sua interno, e di 
un,! sempre 'ii'tarnorc a*p.ra-
Z'or.e a!''uniia da prirte da 
'cn o' tion 

"Questa lo'outa unitaria 
iena, ani he essa. 1 suoi 
sito* e In po'itu 1 ro- i vono na-
ti in dn erse località e fnb-
brune, per esempio ne! gran
de i omp'essf, elettrerncc carn
eo ACK1 eh Chariero'. 'e pri-
'•,e esperienze del " Ras'rm-
h'emetìt des J'rogrcstistes" 
• ai ••ai 'alisi', t iimunisi' e cai-
tohet, die tendono a prolun
gale s'i! 'ci reno yft'itice» le 
fiiH/s'uz'it'ii unitine del 
tufi'e e o 11 u ne sind'te ette » 

Come mettere msirmr tut
te e/ueste tnrie. co'ne in ne 
scare !:t m>e cut di min qr.tn-
af aliane a- re-piro n'ui'ni'i 
le the ottra una prospeifra 
pol'iuci ci' lattemiele di 'otte 
e di annoiamento per il qua
le 1 limiti della tzione sfida 
cet'e •>! fanno troppa» stretti? 
Il PCB oltre, ne! suo pro
gram ir,a di ri torme e nella 
sua proposta unitaria, un nto 
v.c'ito di sintesi 

Oggi — dice Claudi' Re 
nord — proprio grazie a c,ue-
s'n maturila, d partito ha di
ritto di interiogarsi siple ra-
a'om che. ni .sO inw di rito. 
a'i lì'i'inc» ini i/ui impedito dt 
slanciare trn la cinse ope
raia. 1 lai-oratori, g't miei-
lettini') de! nostro /xie-e // 
Congresso alletterà questo 
tnierroeiutno e ce •elitra ài 
darti risposte concrete Vi 
rnnc'renio, a nnn p.nere, 
neUci misura m cui sapremo 
presentarci come una forzi 
di s'ntesi nazionale, in un 
paese che le sue stesse ori
gini hanno destinato ai par
ticolarismi. ai Irazionamenti 
regionali ». 

Vera Vegetti 
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